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/ Molto 111^^ Sig^ Fratello. Sì manda per il vetturale Piero 
il manicotto per la Sìgr^ Francesca, et bisogna avertìre che ne 
tempi caldi della state bisogna averne gran cura, tenendolo fra 
due coperte, altrimenti si perde. Insieme viene una santa Cecilia 

.y^in un quadretto per suor Laura Mancini abbadessa di Chiara, c 
che mi ha fatto instanza di haverla, et il mulattieri è stato paga­
to qua della sua portatura. Se il vicario non voi credere che io 
dica il vero intorno al Signor Liborio, mi rimetto à lui; ma torno 
à dire che il Signor Liborio è tanto innocente di questa ìmputati- 
one quanto ne sono ì vostri fìglìolìnì. Et l'arcidiacono è obliga- 
to in conscienza à disdirsi con il Gran Duca, se dì questo ha accu­
sato il Sig^ Liborio, perche è cosa dì molta stima dir una cosa 
per un'altra al prìncipe. Io ho inteso dire che questa cosa l'hab- 
bìa ritrovata Lodovico Aragatiì per l'amore che porta à vìgnanesì, 

/y*et Lodovico è facile a dire le cose che sì sogna ò imagìna, come 
sì vede dalle lettere scritte à suo fratello. Sarìa bene ricercar 
et ritrovare l'autore dìq questa bugia.

Il Sìg^ Valerio venne et già ha cominciato à servire. Credo 
che sarà buono, ma per hora è poco pratico della corte. Una cosa 
ha fatto maravigliare la gente che ^gl'habbìa dato offìtìo di cop­
piere, essendo fratello dello spettale del Papa, che sta qua in pa­
lazzo nella sua bottega; perche questi offìtìì si danno à persone 
nobili. Io mi sono fidato in quello che V.S. scrìsse che era perso­
na di rispetto.Tutta via la bontà supplir^alla nobiltà. La misura 
del rocchetto sì manda in quattro fili: il piu longo à la larghezza 

del rochetto nel lembo; il seguente filo à la larghezza etc. Lo po­
tranno cucir le monache di S.Bernardo, et non voglio molti lavori, 
perche à noi vechì non stanno bene. Nel lembo basta un dito dì lavoro 
alle maniche quattro ò cinque dita, al collo et sopra le spalle pro- 
portìonatamente; et se per sorte fusse troppa spesa, me l'avisi che 
prevedere.



'26 decembre 1605* (suite) 531-

/ Il Sig^ Mario Cosci dice che non conosce nessun canonico in
Pienza de Massaini, ma si bene Cosimo Landucci, et che ha dato due
anni sono intentione ad un'altro gentilhuomo Senese, et che se si 
potrà sbrigare da quello, lo darà à questo Landucci; et però si veda 

:^"se questo vele renuntiare al nipote del medico, perche sara facile
il concludere. Il Sig^ Valerio non viene costà, perche dice che V.S.
così gli ha scritto. Iddio gli dia la gratin sua. Di Roma li 26 di 
decembre 1605.

fratello di V.S. aff^^
Il Card.Bellarmino.

Adresse: Al molto ili Sig il Sig Thomasso Bellarmini.
Montepulciano, ("s^het pap.)
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